
 
 

 
 

 

CALENDARIO DELLA SETTIMANA  

 
 

13 SETTEMBRE XXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO   
IV Sett. Salt  T.O.  Il Signore è buono e grande nell’amore 
  

  

Ore 8.00 S. Messa – Montecavolo  † Sileno e Giuseppa 

Ore 9.00 

Ore 10.00  

Ore 11.15 
 

Ore 20.30 

S. Messa – Roncolo   † Carla Tedde 

S. Messa – Salvarano 

S. Messa – Quattro Castella  † Ave Bazzani;  

     † Ezio e Bernardino Costetti, Ebe Beretti e familiari 

S. Rosario dal Belvedere di Bergonzano alla Madonna della Battaglia (non ci sarà S. Messa) 

14 SETTEMBRE LUNEDI’                                                                    Esaltazione della Santa Croce (f)  
 

Ore 7.00  
Non dimenticate le opere del Signore! 

Recita delle Lodi – Montecavolo  

Ore 18.30 
 

Eremo di Salvarano S: Messa sospesa 

15 SETTEMBRE  MARTEDI’                                                                          B.V. Maria Addolorata (m)  

 

Ore 7.00 

Ore 19.00 

Beato il popolo scelto dal Signore. 

Recita delle Lodi – Montecavolo 

S. Messa – Quattro Castella   † Bimbi mai nati al Cielo †Elisa Gherardi  

     † Maria Vincenzi e Leorenzo Guion  

16 SETTEMBRE MERCOLEDI’                                                                          Ss. Cornelio e Cipriano  

 

Ore 7.00 

Ore 18.00 

Rendete grazie al Signore perché è buono  

Recita delle Lodi – Montecavolo 

Eremo di Salvarano S: Messa sospesa 

17 SETTEMBRE GIOVEDI’                                                                             S. Roberto Bellarmino (mf)  
 Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto 

Ore 18.00 Ora di Adorazione Eucaristica a seguire S. Messa – Montecavolo  

18 SETTEMBRE VENERDI’                                                                            S. Giuseppe da Copertino  
 

Ore 19.00 
Quanto sono amabili le tue dimore, Signore!  

S. Messa – Quattro Castella  

19 SETTEMBRE SABATO                                                                                             S. Gennaro (mf)  
 

Ore 16.30 

Ore 18.30 

Camminerò davanti a Dio nella luce dei viventi 

Celebrazione della S. Cresima – Quattro Castella  

Recita dei Vespri 

Ore 19.00 S. Messa prefestiva – Montecavolo  

20 SETTEMBRE XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO                              
I  Sett. Salt T.O.  Il Signore è vicino a chi lo invoca 

Ore 8.00 

Ore 8.30 

S. Messa – Montecavolo   

S. Messa – Quattro Castella  † Vincenza Motti; † Ottavio Bazzani   

Ore 10.00 S. Messa – Roncolo     

Ore 10.00 S. Messa – Salvarano  

Ore 11.15  

Ore 11.15  

Quattro Castella S. Messa sospesa 

S. Messa – Montecavolo   †Ottavio, Bruna, Massimiliano, Maria Boiardi 

 

Notiziario U. P. di Quattro Castella  Parr. Annun. B.V.M; s.Michele arc.; Sant'Antonino m.; s.Giorgio m. 
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PRIMA LETTURA : Dal libro del Siràcide 

Rancore e ira sono cose orribili, 

e il peccatore le porta dentro. 

Chi si vendica subirà la vendetta del Signore, 

il quale tiene sempre presenti i suoi peccati. 

Perdona l’offesa al tuo prossimo e per la tua 

preghiera ti saranno rimessi i peccati. 

Un uomo che resta in collera verso un altro uomo, 

come può chiedere la guarigione al Signore? 

Lui che non ha misericordia per l’uomo suo 

simile, come può supplicare per i propri peccati? 

Se lui, che è soltanto carne, conserva rancore, 

come può ottenere il perdono di Dio? 

Chi espierà per i suoi peccati? 

Ricòrdati della fine e smetti di odiare, della 

dissoluzione e della morte e resta fedele ai 

comandamenti. Ricorda i precetti e non odiare il 

prossimo, l’alleanza dell’Altissimo e dimentica gli 

errori altrui. 

Parola di Dio 

 

SALMO RESPONSORIALE  

 

Il Signore è buono e grande nell’amore. 

 

Benedici il Signore, anima mia, 

quanto è in me benedica il suo santo nome. 

Benedici il Signore, anima mia, 

non dimenticare tutti i suoi benefici.  R 

Egli perdona tutte le tue colpe, 

guarisce tutte le tue infermità, 

salva dalla fossa la tua vita, 

ti circonda di bontà e misericordia.  R 

Non è in lite per sempre, 

non rimane adirato in eterno. 

Non ci tratta secondo i nostri peccati 

e non ci ripaga secondo le nostre colpe.  R 

Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 

così la sua misericordia è potente su quelli che lo 

temono; quanto dista l’oriente dall’occidente, 

così egli allontana da noi le nostre colpe   R 

 

SECONDA LETTURA  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

Fratelli, nessuno di noi vive per se stesso e 

nessuno muore per se stesso, perché se noi 

viviamo, viviamo per il Signore, se noi moriamo, 

moriamo per il Signore. Sia che viviamo, sia che 

moriamo, siamo del Signore. 

Per questo, infatti, Cristo è morto ed è ritornato 

alla vita: per essere il Signore dei morti e dei vivi. 

 

Parola di Dio 

 

VANGELO         

 +  Dal Vangelo secondo Matteo 

 

 In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli 

disse: «Signore, se il mio fratello commette colpe 

contro di me, quante volte dovrò perdonargli? 

Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti 

dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte 

sette. 

Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che 

volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva 

cominciato a regolare i conti, quando gli fu 

presentato un tale che gli doveva diecimila talenti. 

Poiché costui non era in grado di restituire, il 

padrone ordinò che fosse venduto lui con la 

moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse 

il debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo 

supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti 

restituirò ogni cosa”. Il padrone ebbe compassione 

di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il 

debito. Appena uscito, quel servo trovò uno dei 

suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo 

prese per il collo e lo soffocava, dicendo: 

“Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, 

prostrato a terra, lo pregava dicendo:  “Abbi 

pazienza con me e ti restituirò”.  

Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in 

prigione, fino a che non avesse pagato il debito. 

Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono 

molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro 

padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece 

chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, 

io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi 

hai pregato.  

Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, 

così come io ho avuto pietà di te?”. Sdegnato, il 

padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non 

avesse restituito tutto il dovuto. 

Così anche il Padre mio celeste farà con voi se 

non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio 

fratello». 

 

Parola del Signore 

 

COMMENTO  
«Così anche il Padre mio celeste farà̀ con voi se 

non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio 

fratello».                                                          

Bellissimo questo stupore per l'illogico perdono: 

fino a settanta volte sette. Dio che rompe i nostri 

bilancini, che rimette i debiti sempre, che libera 

non come uno smemorato che dimentica il male, 

ma con la casta follia della croce che si prende 

gioco della logica e degli equilibri umani e anche 



 

delle mie morti quotidiane. Lui è l'Innamorato che 

vede primavere dentro i miei inverni. Il servo, 

appena uscito, appena visto quanto sia grande un 

cuore di re, appena liberato, preso il suo 

compagno per il collo lo strangolava: ridammi i 

miei centesimi! Lui, perdonato di milioni. Quel 

servo non è ingiusto, è senza cuore. Tecnicamente 

non è disonesto, è crudele. Davvero è possibile 

essere onesti e spietati. Non dovevi anche tu aver 

pietà? Non dovevi anche tu agire come agisco io? 

Tu come me, io come Dio, la creatura come il 

creatore... Chiave di volta di tutta la morale 

biblica. Perché avere pietà? Semplice: per un 

battito all'unisono con il battito di Dio. Nella 

Bibbia ogni indicativo divino (ogni azione riferita 

a Dio) diventa un imperativo umano, per la 

pienezza e lo sconfinamento in alto. Un istinto in 

noi ci fa credere che il male si possa "riparare" 

mediante un altro male, ferendo chi ci ha ferito. 

Occhio per occhio. Non più una, ma due ferite che 

sanguinano. Il perdono invece, che forse non 

guarirà la ferita, ci aiuta a sentire che non tutto il 

mondo impugna un'arma. Che ci sono anche mani 

che accarezzano oltre a quelle che mi hanno 

schiaffeggiato. Ci libera dallo sguardo torvo che 

vede nemici dovunque: lo sconosciuto in fila con 

te o un barcone di migranti. Il perdono è de-

creazione del male, lo blocca, gli impedisce di 

proliferare; ci concede il lusso di non trascinarci 

dietro all'infinito i nostri errori e i nostri dolori, 

come patiboli interiori su cui inchiodiamo noi 

stessi e gli altri. "Il perdono ci strappa dai circoli 

viziosi, spezza le coazioni a ripetere su altri il 

male subìto, rompe la catena della colpa e della 

vendetta, spezza le simmetrie dell'odio" (Hanna 

Arendt). Il tempo del perdono è il coraggio 

dell'anticipo, senza aspettare che tutto sia a posto; 

il coraggio degli inizi e delle ripartenze; non un 

colpo di spugna sulla vita, ma un colpo d'ali che 

non libera il passato, libera il futuro; un colpo di 

vento sulla mia barca: Io la vela. Dio il vento. Dio 

perdona per un atto di fede nell'uomo, perché vede 

noi oltre noi, vede la luce prima dell'ombra, il 

santo prima del peccatore, le spighe di buon grano 

prima della zizzania. Vede che ogni vita è grembo 

pronto a un di più. E il perdonante ha gli stessi 

occhi di Dio. Scandalo per la giustizia, follia per 

l'intelligenza, ma consolazione per noi debitori.  

(P. Ermes Ronchi)  

 

 

Apertura dell’armadio Caritas 

 

Sabato 17/9 dalle 9.00 alle 11.00 

Sabato 24/9 dalle 15.00 alle 17.00 

Desideriamo rivolgere un sincero e sentito 

grazie a tutte le comunità parrocchiali 

dell’Unità Pastorale (Montecavolo, Quattro 

Castella, Salvarano e Roncolo) per la generosità 

dimostrata in occasione della raccolta di offerte 

pro cancelleria, destinato ai bambini e ai ragazzi 

delle famiglie accompagnate dalla Caritas 

Interparrocchiale. Grazie alla vostra attenzione 

e solidarietà sono stati raccolti 1361 €. 

Quanto donato permetterà di sostenere 

concretamente tante famiglie e di offrire ai loro 

bambini il necessario per affrontare con serenità 

il nuovo anno scolastico. 

 Grazie di cuore a tutti coloro che hanno 

contribuito 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


